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  COMUNE DI TERNI     DELIBERAZIONE   DEL  CONSIGLIO  COMUNALE
L’anno duemiladiciannove il giorno ventinove del mese di Maggio alle ore       16,01 nella sala delle adunanze del Palazzo Municipale di Terni si è riunito il Consiglio Comunale in adunanza straordinaria di prima convocazione previo invito diramato a domicilio.

Con sistema di rilevazione elettronica risultano:


OGGETTO: Modifica del Contratto di servizio e Disciplinare per la gestione del servizio farmaceutico stipulato con la Soc. FarmaciaTerni s.r.l.. 

Atto Emendato.
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La presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi a decorrere
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           Il Sindaco Avv. Leonardo Latini                        

Presenti n. 28  Componenti,  Assenti n. 5  Componenti

Presiede Francesco Maria Ferranti Presidente del Consiglio Comunale  
Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Giampaolo Giunta.
Il Presidente verificato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta l’adunanza. La seduta è pubblica. 

Partecipano alla seduta, in momenti diversi, i seguenti Assessori: Cecconi, Salvati, Alessandrini, Bertocco, Proietti.

             Il  Presidente  pone in esame il punto all’OdG richiamato in oggetto, quindi cede la parola alla Giunta per la relazione di rito.

Rientra in aula il Consigliere Fiorini. I presenti sono ora 29.
Prende la parola il Sindaco Leonardo Latini il quale  fa presente che quello che si va a trattare è la modifica del contratto di servizio di FarmacieTerni; un’operazione a fondo discussa ed approfondita in sede di Commissione consiliare. La proposta di modifica  riguarda la durata e la rimodulazione dei corrispettivi annui a fronte di un corrispettivo finale rimasto comunque invariato; si propone infatti una rimodulazione di fatto delle annualità che devono essere corrisposte perché c’è una situazione delicata dell’azienda farmaceutica. La rimodulazione è seguita dopo un accertamento accurato e profondo, operato dal nuovo amministratore unico Federico Ricci che ha verificato come il quadro economico non corrispondesse al reale, evidenziando enormi difficoltà nella corresponsione dei canoni al comune. I corrispettivi richiesti originariamente, inciderebbero  profondamente sul bilancio dell’azienda e questo potrebbe procurare perdite nel  bilancio 2019. L’amministrazione ha ritenuto quindi di non mettere a rischio un patrimonio importante, anche dal punto di vista lavorativo, come FarmacieTerni. Abbiamo preferito salvaguardare un’azienda che è patrimonio del Comune e della  città, anche in un’ottica di valorizzazione della società, azione che è stata intrapresa dalla nuova gestione. Si intende privilegiare la salvaguardia di un bene pubblico importante, proponendo questa modifica al contratto, per quanto riguarda la durata e la rimodulazione dei corrispettivi che comunque dovranno essere versati Comune. Abbiamo avuto indici concreti su come l’azione che il nuovo amministratore ha posto in essere stia avendo effetti benefici; ci sono stati miglioramenti che fanno ben sperare, infatti da un -7%  in tre mesi si è passati ad un  +1% un recupero, quindi, dell’8%. L’azione di governo dell’azienda non appaiano pertanto come palliativi ma fanno presagire esiti ben diversi da quelli ottenuti dalle passate gestioni. 


Prende la parola il Consigliere Bordoni, Presidente della 3^ Commissione Consiliare, il quale riferisce sul lavoro svolto dalla 3^ Commissione. Nell’audizione in commissione dell’amministratore di FarmaciaTerni è emerso un quadro rilevante dal punto di vista dell’analisi della situazione del quadro aziendale, sia delle misure che sono state messe in campo per il suo risanamento che per il suo rilancio. Tutte le forze politiche poi presenti nella riunione di commissione hanno riconosciuto l’importanza di questa azienda, sia per la sua valenza pubblica che come una delle maggiori aziende del territorio

La Commissione in data 28.05.2019  ha concluso l’esame del punto in oggetto procedendo prima alla votazione dell’Emendamento Prot. 80410/2019 quindi  alla votazione della proposta come emendata esprimendo parere favorevole in esito alla seguente votazione: Favorevoli 5 (cinque – Consiglieri: Bordoni, Ceccotti, Masselli, Maggiora, Dominici), contrari 2 (due – Consiglieri: Pasculli, Simonetti), astenuti 0 (zero); il Consigliere Orsini non ha partecipato al voto della Commissione. 
Il Presidente preso atto che in 3^ Commissione è stato presentato un emendamento precisa che si procederà con una discussione congiunta e votazioni separate prima dell’emendamento quindi dell’atto in esame.

Aperto il dibattito intervengono nell’ordine i seguenti Consiglieri: 

· Orsini (PD) Sostiene che la situazione di FarmaciaTerni è drammatica, e deriva da problemi che si protraggono da tempo, ma, afferma, nell’ultimo anno c’è stato il bombardamento dell’amministratore perché non era in linea politica con l’attuale maggioranza. Sono state mandate deserte le assemblee del bilancio 2017, una situazione che ha messo in difficoltà l’azienda sia nei confronti delle banche che dei fornitori. La polemica stucchevole sul fondo Falchi si è protratta per lungo tempo. E’ stato poi richiesto un canone di affitto non dovuto come ha attestato anche l’attuale amministratore di FarmacieTerni. La proposta oggi presentata andava fatta prima. L’azienda è di tutti non può essere penalizzata perché c’è un amministratore non gradito. Riconosciamo l’importanza di questa delibera, siamo convinti che le farmacie vadano risanate, sono un valore patrimoniale. La forma della delibera ci consente, però, di esprimere solo l’astensione.
· Ceccotti (Lega) : Vorrei che il consigliere Orsini leggesse gli atti in maniera integrale, non estrapolando i passaggi politicamente convenienti per lui. FarmaciaTerni inizia a peggiorare già dal 2016,  anno in cui la società chiude con una perdita di esercizio di 327 mila euro.   Ad inizio del 2019 il vecchio amministratore ha sostenuto a più riprese che ci sarebbe stato un utile di 300 mila euro, cosa che non è avvenuta. Dalle verifiche fatte dall’attuale amministratore risulta una perdita di circa 500 mila euro, come riportato anche nella relazione del dirigente comunale. 
L’attuale amministratore ha iniziato a lavorare il 14 febbraio, con una chiara inversione di rotta come si legge nella relazione richiesta dal Sindaco. Le misure correttive chiedono una rimodulazione del canone e oggi la Giunta porta in delibera una salvaguardia richiesta da tutto il Consiglio. Noi non abbiamo l’impostazione di vendere le FarmacieTerni per tappare i buchi di bilancio, noi abbiamo l’impostazione di valorizzare l’azienda quale patrimonio pubblico. 

· Fiorini (Gruppo Misto) Afferma che bisogna capire se le farmacie sono in attivo come  il vecchio amministratore aveva detto per circa 300 mila euro o è in crisi come si evidenzia con l’atto in esame. Chi ha responsabilità deve pagare, noi siamo la maggioranza del cambiamento, che apre tutti i cassetti. Aggiunge inoltre che vorrebbe capire meglio come questa rimodulazione va ad incidere sul bilancio riequilibrato e in particolare quali annualità sono interessate dalla modifica del contratto. 

· Filipponi (PD) : Secondo il Gruppo PD l’atto doveva essere impostato come variazione di Bilancio e quindi scontare il parere dei Revisori dei Conti. Aggiunge che la  rimodulazione del contratto fu richiesta un anno fa anche dal vecchio amministratore ma allora questa maggioranza non fu disponibile; disponibilità che viene invece manifestata oggi dalla stessa compagine di governo. La probabile perdita di esercizio del 2018, il comune di Terni la dovrà quindi ripianare in quanto socio unico della azienda, prevedendo una ricapitalizzazione.

· Gentiletti (Senso Civico) Afferma che la proposta di deliberazione va nel senso di rafforzare l’azienda, le dà la possibilità di tornare ad investire per il suo rilancio. Il mio – dice -  è dunque un parere positivo, condivido la necessità di rivedere i canoni di servizio. E’ tardiva però la presa d’atto della amministrazione comunale, appena a marzo scorso l’allora assessore al bilancio aveva altri intendimenti creando una stagione di tensioni che non ha fatto certo bene a FarmacieTerni. Auspica  che quanto prima si  possa anche conoscere il piano industriale dell’azienda. 
· Bordoni (Lega) Ripercorre le varie vicende che hanno interessato FarmacieTerni dalla decisione della passata legislatura di vendere l’azienda per evitare il dissesto sino alla presa d’atto dell’attuale maggioranza del valore sociale, proprio in quanto azienda che vede impiegati circa 60 dipendenti.   Ora ci troviamo con un amministratore che dice sia possibile un rilancio dell’Azienda con il sostegno e l’impegno anche dell’amministrazione comunale.  

Assume la Presidenza il Vice Presidente del Consiglio Comunale Consigliere Maggiora Devid.

· Simonetti (M5S) : FarmaciaTerni può essere una risorsa per la città. Noi dei Cinque Stelle lo abbiamo sempre pensato, ma siamo stanchi di parole, ora vogliamo i fatti. Le cantonate dell’ex assessore Dominici sono chiare. Apprezziamo ora gli sforzi dell’Amministrazione Comunale per mantenere pubblica l’azienda, ma è tempo di azioni concrete. Apprezziamo gli sforzi dell’amministratore Ricci ma attendiamo un cambio di rotta e chiediamo uno stretto controllo sulla gestione.
· Masselli (FdI) Afferma di aver sentito molte parole in libertà; ho sentito – dice - utilizzare in maniera impropria termini contabili e finanziari. Questa amministrazione ha deciso di non vendere  FarmacieTerni ma di risanarla. I numeri ci dicono che passiamo da un annuncio di utile di 300 mila euro a una perdita ipotizzata di 500 mila euro e a tale evenienza occorre porre riparo.

Riassume la Presidenza il  Presidente del Consiglio Comunale Ferranti Francesco Maria.

· De Luca (M5S) : Oggi si scopre che il lascito Falchi, che ha monopolizzato per mesi la discussione tra mille polemiche, non esiste. Ritiene che occorre mettere in campo un atteggiamento diverso dell’Amministrazione con un’azione di risanamento. In passato abbiamo approvato un piano industriale ma di quel piano industriale che prevedeva un utile di un milione di euro l’anno, nulla è stato fatto; mai messe in campo le azioni necessarie per portare utili alla comunità. Conclude affermando che l’azienda deve rimanere in mano pubblica, ma basta con  deleghe in bianco, vogliamo azioni concrete e tangibili.  

Sull’ordine dei lavori prende la parola il Consigliere Orsini il quale  afferma che la rimodulazione del contratto di servizio in oggetto impatta sul Bilancio per minori entrate per circa 400 mila Euro. Ritiene quindi che la delibera  doveva essere impostata come variazione di Bilancio. Rileva inoltre l’assenza del parere dei Revisori dei Conti e afferma di non concordare con quanto comunicato dal presidente del Collegio dei Revisori che ha richiamato l’art. 239, comma 1 lettera b) punto 3.   Quanto ora detto è rafforzato dall’art. 8 comma 10 del DPR 168/2010 “Regolamento sui servizi pubblici locali di rilevanza economica” di cui dà lettura come segue: “In caso di affidamento della gestione dei servizi pubblici locali ai sensi dell’articolo 23-bis, comma 3, e in tutti i casi in cui il capitale sociale del soggetto gestore e’ partecipato dall’ente locale affidante, la verifica del rispetto del contratto di servizio nonche’ ogni eventuale aggiornamento e modifica dello stesso sono sottoposti, secondo modalita’ definite dallo statuto dell’ente locale, alla vigilanza dell’organo di revisione di cui agli articoli 234 e seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni. Restano ferme le disposizioni contenute nelle discipline di settore vigenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento”. Per tale ragione per il tramite del Presidente del C.C. chiede  il  parere del Segretario Generale.

Per questioni tecnico giuridiche poste dal Consigliere Orsini il Presidente cede la parola al Segretario Generale.
Il Segretario Generale Dott. Giunta precisa che anche su questo tema è stato investito il Collegio dei Revisori; quindi dà lettura della nota pervenuta in data odierna, agli atti con Prot. 80624/2019 come di seguito: ”Il sottoscritto Rag. Fabio Castellani, in qualità di presidente del Collegio dei Revisori del Comune di Terni, comunica che questo organo ritiene non sussistere l’obbligo di rilascio di parere per la modifica contrattuale di un contratto di servizi, fintanto che non vengono variate le modalità di gestione del servizio stesso. Si richiama a tal proposito l’art. 239 comma 1 lettera b) punto 3 del TUEL”. Sottolinea che ai Revisori è stata preventivamente trasmessa la proposta di deliberazione, quindi i componenti del Collegio sono ben edotti e consapevoli del loro ruolo e competenze e del quadro normativo di riferimento; dà quindi lettura dell’art.239 comma 1 lettera b) punto 3 del TUEL.  Prendo atto del parere così reso. Si tratta di una modifica del contratto di servizio per la parte di prolungamento temporale e di rimodulazione del canone che non va ad incidere sulle modalità di gestione del servizio. La proposta di deliberazione nella sua motivazione e richiamo normativo rende chiaro il percorso intrapreso. Il Sindaco, nella relazione introduttiva, ha reso chiaro quali sono gli intendimenti dell’Amministrazione.

Interviene la Dirigente Dott.ssa Finocchio, della Direzione Attività Finanziarie, la quale fa presente  che due sono gli aspetti da chiarire. L’art. 239 del TUEL parla di modalità di gestione del servizio ed aggiunge di ritenere che la modifica del corrispettivo e della durata contrattuale non incide sulla gestione del servizio di FarmacieTerni, quindi concorda con quanto comunicato dal Presidente del Collegio dei Revisori. Per quanto riguarda la variazione di bilancio ricorda che è stato approvato un Bilancio per le annualità 2018 – 2019 – 2020, però – aggiunge: - per il principio dello scorrimento entro il 31 marzo scorso, se  non  fossimo in dissesto, avremo dovuto approvare il Bilancio 2019 – 2020 – 2021. Per le ragioni e normativa che disciplina il dissesto tale bilancio dovrà  essere approvato entro la fine di giugno 2019; al momento siamo pertanto in esercizio provvisorio. Sul Bilancio di previsione 2019/2021 si prenderà atto delle minori entrate conseguenti al provvedimento in esame e si agirà prevedendo una maggiore entrata o con una diminuzione  della spesa di parte corrente. Sul Bilancio di previsione si esprimerà il Collegio dei Revisori, mentre sugli equilibri di Bilancio la responsabilità dell’attestazione è in capo al responsabile della Direzione Attività Finanziarie.
Sull’ordine dei lavori interviene nuovamente il Consigliere Orsini ribadendo che la richiesta di parere da parte del Segretario Generale riguardava l’art.8 comma 10 del DPR 168/2010 dove è chiarito che la  verifica del rispetto del contratto di servizio nonche’ ogni eventuale aggiornamento e modifica dello stesso sono sottoposti alla vigilanza dell’organo di revisione. Invita pertanto per il tramite del Presidente del C.C. ad un parere in merito per consentire un voto responsabile.

Sull’ordine dei lavori interloquiscono ulteriormente il Presidente e i  Consiglieri Fiorini ed Orsini.

Il Presidente dichiara conclusi gli interventi sull’ordine dei lavori ritenendo che siano state date delucidazioni giuridiche e amministrative e a verifica di ciò pone in votazione, ai sensi dell’art. 57 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale, la Mozione d’Ordine del Consigliere Orsini circa l’ulteriore richiesta di parere da parte del Segretario Generale, e 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti favorevoli 10 (dieci – Consiglieri: ANGELETTI Paolo, BRAGHIROLI Patrizia, DE ANGELIS Tiziana, DE LUCA Thomas, FILIPPONI Francesco, GENTILETTI Alessandro, ORSINI Valdimiro, PASCULLI Federico, POCOCACIO Valentina, SIMONETTI Luca) contrari 17 (diciassette – Consiglieri: ARMILLEI Sergio, BORDONI Leonardo, BRIZI Federico, CECCONELLI Maurizio, CECCOTTI Cristiano, CICCHINI Paolo, DOMINICI Lucia, FERRANTI Francesco Maria, FRANCESCANGELI Sara, LATINI Leonardo, MAGGIORA Devid, MASSELLI Orlando, MUSACCHI Doriana, PINCARDINI Paola, POCAFORZA Francesco, ROSSI Michele, SILVANI Giulia), astenuti 2 (due – Consiglieri FIORINI Emanuele e SANTINI Monia) su 29 (ventinove) componenti presenti, come accertato con sistema di votazione elettronica e proclamato dal Presidente. 
· La respinge.   

Prende la parola il Consigliere Orsini per annunciare la presentazione di un emendamento.
· Angeletti (Terni Immagina) Rileva che nessuna parola è stata pronunciata per il personale dipendente di FarmacieTerni nel tritutto da tempo per le vicende che hanno interessato l’Azienda; dietro a queste persone ci sono famiglie giustamente preoccupate. 

            Sull’ordine dei lavori:  ritiene che l’istanza del Consigliere Orsini andava accolta perché rispondere ad un quesito è un dovere verso  la cittadinanza tutta.
Il Presidente dispone la sospensione per cinque minuti dei lavori del Consiglio Comunale per consentire ai gruppi di minoranza la stesura dell’emendamento annunciato e per fornirne copia ai presenti.  

Il Consigliere Masselli propone nell’arco temporale della sospensione una riunione del Sindaco, Segretario Generale e i capigruppo di maggioranza. 

La seduta è sospesa alle ore 19,17.

La seduta riprende alle ore 19,39 . Nel corso della sospensione dei lavori consiliari sono usciti dall’aula i Consiglieri Rossi e Pincardini. I presenti sono ora 27.
Il Presidente cede la parola per dichiarazione di voto sugli emendamenti e sull’atto in oggetto.      Intervengono nell’ordine i seguenti Consiglieri:

· Fiorini (Gruppo Misto) dichiara voto favorevole auspicando che le responsabilità di chi ha sbagliato vengano in superficie.
· Angeletti (Terni Immagina) dichiara voto favorevole sull’emendamento proposto dalle forze di minoranza e astensione sulla proposta di deliberazione in oggetto.
· Orsini (PD) dichiara voto favorevole sull’emendamento della minoranza e astensione sull’atto sottolineando che sarebbe stato opportuno conoscere preventivamente il Piano Industriale del nuovo amministratore di Farmacie Terni.
· Gentiletti (Senso Civico) afferma che la maggioranza può riconoscere l’apporto dell’opposizione nel momento in cui riconosce il ruolo di asset strategico di FarmacieTerni.
· Pasculli (M5S) afferma che quello proposto è un passaggio obbligato che il gruppo M5S comprende. Si dà quindi fiducia a chi è subentrato alla guida della società ma attendiamo il Piano Industriale.
· Ceccotti (Lega) dichiara voto favorevole sull’emendamento già esaminato favorevolmente in 3^ Commissione e sull’atto in oggetto. Dichiara voto contrario sull’emendamento proposto dalla minoranza. 

· Masselli (FdI) annuncia il voto favorevole del Gruppo FdI sull’atto come emendato in 3^ Commissione e voto contrario sull’emendamento proposto dai Gruppi di minoranza.  
Il Presidente dà lettura dell’emendamento sottoscritto da tutti i componenti i Gruppi di minoranza  come di seguito trascritto: Inserire un nuovo punto 3: “Di prevedere la predisposizione di una delibera di variazione di bilancio al fine di garantire il permanere degli equilibri ed evitare la creazione di debiti fuori bilancio”.

Il Presidente dà poi lettura del seguente parere espresso su tale emendamento dalla dirigente della Direzione Attività Finanziarie ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs 267/2000: “L’Ente sta operando in esercizio provvisorio non avendo ancora approvato (causa dissesto e conseguente sospensione dei termini di approvazione) il Bilancio 2019-2021. Al momento dell’approvazione del documento di programmazione per il triennio 2019/2021 il Servizio finanziario terrà conto della riduzione delle entrate derivanti dalla rimodulazione dei corrispettivi come previsto nella delibera al punto “dato atto che l’Amministrazione Comunale dovrà nella predisposizione del bilancio di previsione per gli anni 2019/2021 tenere conto della rimodulazione del corrispettivo”. Alla luce di quanto sopra esposto si esprime parere contrario”.

Sull’ordine dei lavori il Consigliere Orsini prende la parola per chiedere, a nome dei componenti i Gruppi di minoranza,  votazioni per appello nominale.
Il Presidente ai sensi dell’art. 68 comma 1 lettera c) e art. 71 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale dispone la votazione per appello nominale dell’emendamento presentato in 3^ Commissione consiliare dai consiglieri Rossi (Terni Civica), Bordoni (Lega), Ceccotti (Lega), Masselli (FdI), Dominici (F.I.), e   
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’emendamento presentato in 3^ Commissione dai Gruppi politici di maggioranza, di seguito trascritto: Nel deliberato si chiede l’eliminazione delle parole di cui al primo capoverso di pagina 7 “Di dare atto che le presenti modifiche avranno validità dalla data di esecutività della deliberazione di approvazione da parte del consiglio comunale”.
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso in data 28.05.2019 su tale emendamento dalla Dirigente della Direzione Attività Finanziarie dott.ssa Stefania Finocchio ai sensi dell’art. 49, comma1, del D.Lgs. 267/2000,  che al contempo ha dichiarato “non dovuto” il parere contabile in quanto l’approvazione del suddetto emendamento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica e finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.

Visto il parere favorevole della 3^ Commissione consiliare Prot. 81019/2019.

Con voti favorevoli 17 (diciassette – Sindaco LATINI Leonardo - Consiglieri: FIORINI Emanuele, MAGGIORA Devid, CECCOTTI Cristiano, SILVANI Giulia, MUSACCHI Doriana, CICCHINI Paolo, FRANCESCANGELI Sara, SANTINI Monia, BORDONI Leonardo, ARMILLEI Sergio, POCAFORZA Francesco, FERRANTI Francesco Maria, BRIZI Federico, DOMINICI Lucia, MASSELLI Orlando, CECCONELLI Maurizio),  contrari 0 (Zero), astenuti 10 (dieci – Consiglieri: DE LUCA Thomas, POCOCACIO Valentina, BRAGHIROLI Patrizia, SIMONETTI Luca, PASCULLI Federico, ANGELETTI Paolo,  FILIPPONI Francesco, ORSINI Valdimiro, DE ANGELIS Tiziana, GENTILETTI Alessandro) su 27 (ventisette) componenti presenti, come accertato e proclamato dal Presidente a seguito di votazione per appello nominale avvenuta nel rispetto dell’art. 71 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale.
DELIBERA

· Di approvare il seguente emendamento: eliminazione delle parole di cui al primo capoverso di pagina 7 “Di dare atto che le presenti modifiche avranno validità dalla data di esecutività della deliberazione di approvazione da parte del consiglio comunale”.
Il Presidente pone in votazione per appello nominale l’emendamento, presentato dai componenti i Gruppi politici di minoranza, sopra trascritto, e 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’emendamento presentato in corso di seduta dai Gruppi politici di minoranza;
Visto il parere di regolarità tecnica e contabile contrario espresso in corso di seduta dalla Dirigente della Direzione Attività Finanziarie ai sensi dell’art. 49, comma1, del D.Lgs. 267/2000;

Con voti favorevoli 10 (dieci – Consiglieri: DE LUCA Thomas, POCOCACIO Valentina, BRAGHIROLI Patrizia, SIMONETTI Luca, PASCULLI Federico, ANGELETTI Paolo,  FILIPPONI Francesco, ORSINI Valdimiro, DE ANGELIS Tiziana, GENTILETTI Alessandro), contrari 16 (sedici: Sindaco LATINI Leonardo - Consiglieri, MAGGIORA Devid, CECCOTTI Cristiano, SILVANI Giulia, MUSACCHI Doriana, CICCHINI Paolo, FRANCESCANGELI Sara, SANTINI Monia, BORDONI Leonardo, ARMILLEI Sergio, POCAFORZA Francesco, FERRANTI Francesco Maria, BRIZI Federico, DOMINICI Lucia, MASSELLI Orlando, CECCONELLI Maurizio), astenuti 1 (uno Consigliere: FIORINI Emanuele) su 27 (ventisette) componenti presenti, come accertato e proclamato dal Presidente a seguito di votazione per appello nominale  avvenuta nel rispetto dell’art. 71 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale.
DELIBERA

· Di respingere l’emendamento presentato dai Gruppi politici di minoranza.
Rientra in aula la Cons. Pincardini. I presenti sono ora 28.
Il Presidente pone quindi in votazione per appello nominale il punto all’OdG avente oggetto: “Modifica del Contratto di servizio e Disciplinare per la gestione del servizio farmaceutico stipulato con la Soc. FarmaciaTerni s.r.l.” così come emendato con precedente votazione, e 
IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la relazione della Direzione Attività Finanziarie Prot. 77698/2019 di seguito riportata:

Premesso che:

· con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 458 del 10/11/2015 è stata approvata, a norma dell’art. 115 del D. Lgs. 267/2000, la trasformazione dell’Azienda Speciale Farmacie Municipali A.s.F.M. nella società a responsabilità limitata denominata “FarmaciaTerni s.r.l., avente quale unico socio il Comune di Terni;

· con la citata Deliberazione di Consiglio Comunale n. 458/2015 è stato altresì approvato lo schema di Contratto di servizio - Disciplinare per la gestione del servizio farmaceutico del Comune di Terni, da sottoscrivere tra il Comune e la società; 

· il suddetto schema di Contratto di servizio è stato sottoscritto tra il Comune di Terni e la Soc. FarmaciaTerni s.r.l. in data 19/09/2016 (prot. n. 131226 del 19/09/2016);

· l’art. 4 del suddetto contratto prevede che: “Il presente contratto avrà durata di anni dieci (10) a decorrere dalla data di iscrizione del registro delle imprese dell’atto di trasformazione dell’azienda speciale in società a responsabilità limitata…”;

· la società FarmaciaTerni s.r.l. è stata iscritta al Registro delle Imprese in data 27/04/2016;

· l’art. 18, del citato contratto di servizio, titolato “Corrispettivi”, al secondo comma prevede che: “Il corrispettivo per l’affidamento del servizio non potrà essere inferiore a complessivi euro 4.000.000,00 più IVA per l’intero decennio di validità del presente contratto”;

· il terzo e il quarto comma del citato art. 18 stabiliscono che “Al fine di sostenere l’avvio della nuova organizzazione il corrispettivo è fissato in dieci quote annuali a carattere variabile così determinate:
- per il 1° anno euro 120.000,00

- per il 2° anno euro 250.000,00

- per il 3° anno euro 350.000,00

- per il 4° anno euro 400.000,00

- dal 5° anno fino alla scadenza euro 480.000,00.

Resta inteso che alla scadenza del presente contratto dovrà essere corrisposto il totale del corrispettivo pattuito pari a 4 milioni di euro”. 

Vista la nota prot. n. 33852 del 12/03/2018 con la quale l’allora Amministratore Unico della soc. FARMACIATERNI s.r.l. segnalava, tra le altre cose, l’insostenibilità da parte della società degli impegni contrattuali, che avrebbero potuto “…appesantire il conto economico della società fino a comprometterne in modo irreversibile i suoi equilibri di bilancio…”.

Visto il verbale n. 21/2018 del Collegio Sindacale della Soc. FARMACIATERNI s.r.l., prot. n. 52937 del 19/04/2018, nel quale lo stesso collegio afferma che: “…Pertanto l’entità del corrispettivo previsto nel contratto di servizio si palesa non sostenibile all’interno del corrente andamento economico della Società e potrebbe determinare – entro pochi esercizi, uno o due – una condizione di crisi economica societaria irreversibile, ossia una condizione che rientra tra quelle che richiedono l’applicazione della legislazione che regola le crisi d’impresa e le procedure concorsuali.  Il Collegio segnala al Socio quanto sopra anche al fine di consentirgli di conoscere per decidere i suoi propri atti relativamente al preventivo pluriennale che riguarda l’amministrazione comunale…”  

Viste:

· la nota, prot. nr. 71830 del 13 maggio 2019, con la quale l’attuale Amministratore Unico della società FARMACIATERNI s.r., dott. Federico Ricci, segnala, ai sensi dell’art. 16 del contratto di servizio la situazione di difficoltà aziendale, proponendo nel contempo una sua rimodulazione sia per quello che riguarda i corrispettivi sia per ciò che attiene alla sua durata;

· la successiva comunicazione prot. 74427 del 17 maggio 2019 a firma dello stesso Amministratore con la quale  trasmette al socio la Due Diligence a lui consegnata da AD Consulenza S.r.l., documento che assolve alle richieste dello stesso socio formulate nel corso dell’Assemblea del 13 febbraio 2019 dove, nel capitolo denominato “outlook 2019 e azioni intraprese”,  sono rappresentate le misure costituenti un primo piano di risanamento che l’azienda ha già intrapreso e che continuerà a perseguire nel corso del 2019 e negli anni a seguire;

Tenuto conto che:

· con D.C.C. n. 32 del 27/09/2018 avente ad oggetto: “FarmaciaTerni s.r.l.. Verifica forme gestionali. Approvazione atto emendato”, il Consiglio Comunale ha deliberato di procedere alla modifica della D.C.C. n. 249 del 28/09/2017 “Aggiornamento al Piano di Razionalizzazione delle Società Partecipate ai sensi del D. Lgs. 175/2016…” nella parte dedicata alle azioni di razionalizzazione, nel punto in cui era prevista la cessione del 90% delle quote sociali della soc. FarmaciaTerni s.r.l., escludendo momentaneamente e fino a diversa determinazione del Consiglio Comunale la cessione delle quote di proprietà del Comune della Soc. FarmaciaTerni s.r.l.;

· nell’Allegato A alla D.C.C. n. 171 del 27/12/2018, riguardante lo stato di attuazione del Piano di Revisione straordinaria delle società partecipate di cui all’art. 24 del D. Lgs. 175/2016, in riferimento alla soc. FarmaciaTerni s.r.l. si specifica quanto segue: “Nel presentare il DUP 2018-2020 di cui alla DGC nr. 20 del 20/08/2018, la nuova Amministrazione Comunale, indica come obiettivo operativo per la società FarmaciaTerni S,r.l. la "valutazione dell'opportunità di completare il percorso di cessione delle quote sociali attraverso una preventiva valutazione della possibilità di una riorganizzazione aziendale volta a migliorarne la governance"; tale orientamento è stato recepito dal C.C. con atto deliberativo nr. 32 del 27/9/2018 ad oggetto "FarmaciaTerni S.r.l. Verifica forme gestionali". L'Ente modifica il precedente piano di revisione straordinaria delle partecipate nella parte in cui era prevista la cessione delle quote sociali di FarmaciaTerni S.r.l. in quanto l'attività da questa svolta è stata considerata attività che il Servizio Sanitario Nazionale attribuisce all'Ente Pubblico rappresentando uno strumento di cui il S.S.N. si avvale per l'esercizio di un servizio pubblico attribuitogli dal Legislatore”;
· con D.C.C. n. 172 del 27/12/2018 di approvazione del Piano di Revisione Ordinaria delle partecipazioni societarie del Comune di Terni ex art. 20 del TUSP è stato deliberato, con riferimento alla soc. FarmaciaTerni s.r.l., il mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione specificando, nella Relazione Tecnica di cui all’Allegato A della suddetta deliberazione che:  “Allo stato attuale, la situazione economica in cui versa la Società FarmaciaTerni  srl, le criticità finanziarie riscontrate nonché l'elevato numero di dipendenti in organico presso la medesima, rendono necessario procedere ad una riorganizzazione, ristrutturazione e gestione manageriale tale da rendere la Soc. FarmaciaTerni srl concorrenziale nel mercato nazionale anche per quanto riguarda il livello di redditività; l'elevata incidenza sui costi generali del costo del personale suggerisce di procedere con un'azione di razionalizzazione da attuarsi mediante il mantenimento della partecipazione legato, però, ad un piano di riassetto che abbia come obiettivo primario quello della riduzione dei costi del personale.”;
Tenuto altresì conto che:    

· l’art. 4 del D. Lgs. 175/2016 (TUSP) consente alle P.A. di detenere partecipazioni dirette o indirette esclusivamente in società “strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali”, che svolgano una delle attività elencate nel comma 2 del citato art. 4, tra le quali rientra la produzione di un servizio di interesse generale;
· il citato art. 4 del D. Lgs. 175/2016 va letto in combinato disposto con l’art. 2 del medesimo decreto che, così, definisce i servizi di interesse generale: “le attività di produzione e fornitura di beni o servizi che non sarebbero svolte dal mercato senza un intervento pubblico o sarebbero svolte a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che le amministrazioni pubbliche, nell'ambito delle rispettive competenze, assumono come necessarie per assicurare la soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, così da garantire l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse economico generale”; 

· come già evidenziato nella sopra richiamata D.C.C. n. 32/2018, nel caso di assegnazione della titolarità delle farmacie ad un ente locale da parte del servizio sanitario nazionale, per il quale detta attività rappresenta esercizio di un'attività di interesse generale riconducibile alla tutela del diritto alla salute sancito dall'art. 32 della Costituzione, detto servizio gestito dall'ente locale deve necessariamente essere ricompreso nell'ambito dei servizi di interesse generale finalizzati al raggiungimento delle finalità istituzionali dell'Ente medesimo di cui  agli art. 4, comma 1, e 2 lettera a) del TUSP;
Vista la deliberazione nr. 140 del 23.05.2019 con la quale la Giunta Comunale ha deliberato:

· di modificare l’art. 4 del Contratto di servizio stipulato con la Soc . FarmaciaTerni s.r.l. sottoscritto in data 19/09/2016 (prt. 131226 del 19/09/2016) nel modo seguente:
Art. 4

Decorrenza e durata del contratto

Il presente contratto avrà durata di dodici anni a decorrere dalla data di approvazione della deliberazione del Consiglio Comunale con la quale si approvano le modifiche al contratto originariamente deliberato con atto dello stesso C.C. nr. 458/2015;

E’ escluso il rinnovo tacito del contratto, salvo l’eventuale periodo di gestione provvisoria indicata al successivo art. 21”.

· di modificare, per le motivazioni espresse in premessa, l’art. 18 “Corrispettivi” del Contratto di servizio stipulato con la Soc. FarmaciaTerni s.r.l., sottoscritto in data 19/09/2016 (prot. 131226 del 19/09/2016) nel modo seguente:

Art. 18

Corrispettivi

· al secondo comma

“Il corrispettivo per l’affidamento del servizio non potrà essere inferiore a complessivi euro 4.000.000,00 più IVA per l’intero periodo di validità del presente contratto”;

· al terzo comma, sostituire interamente il seguente:
	ANNUALITA’
	IMPORTO CORRISPETTIVO

	2019
	5.000,00

	2020
	10.000,00

	2021
	50.000,00

	2022
	100.000,00

	2023
	200.000,00

	2024
	300.000,00

	2025
	350.000,00

	2026
	400.000,00

	2027
	450.000,00

	2028
	500.000,00

	2029
	510.000,00

	2030
	515.841,00

	TOTALE
	€ 3.390.841,00


Ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, che la soc. FarmaciaTerni s.r.l. svolge un servizio di interesse generale strettamente necessario al perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente e, dunque, che il Comune di Terni ha tutto l’interesse a mantenere la partecipazione nel suddetto soggetto;
Valutato che, alla luce della relazione, prot. 71830 del 13/5/2019, prodotta dall’Amministratore Unico della società, Dott. Federico Ricci, il protrarsi delle circostanze di insostenibilità degli oneri derivanti dal contratto di servizio porterebbe la società in una situazione di perdita strutturale, con conseguente obbligo di razionalizzazione (liquidazione o cessione) ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 175/2016;

Constatato che:

·  nella relazione prot. 74427 del 17/5/20198 si fa riferimento ad una serie di operazioni da intraprendere, operazioni che oggi  si stanno già ponendo in essere, per una tempestiva rimozione delle inefficienze e per, in prospettiva, un ritorno all’equilibrio di bilancio e all’utile aziendale, azioni che saranno contenute in un piano industriale di prossima presentazione al socio e che rappresentano  solo una delle molteplici attività volte al “rilancio operativo e al suo potenziamento patrimoniale indebolito in modo significativo dalle risultanze del bilancio al 31/12/2016 e dal lievissimo utile al 31/12/2017”;
· che in occasione dell’Assemblea del 13 febbraio 2019, il Comune di Terni nella sua qualità di socio unico, rispondendo a delle sollecitazioni del Collegio dei revisori della società FarmaciaTerni S.r.l. relative alla situazione di crisi finanziaria della società comunica che “la situazione di pericolo per la continuità aziendale, …, è da considerare superata già a ragione degli atti assunti in sede comunale nonché delle decisioni conseguenti che saranno assunte dagli organi comunali”;
Valutato altresì che: 

· l’eventuale cessione/liquidazione della società nelle prospettate circostanze determinerebbe una svalutazione del patrimonio del Comune di Terni, stante la situazione economico/finanziaria in cui versa attualmente la società stessa;
·  l’eventuale intervento dell’Ente nei confronti della società, da attuarsi mediante la rimodulazione del canone del contratto di servizio, determinerebbe per l’Ente una riduzione delle entrate correnti con effetti, per l’Ente, di minor impatto rispetto alla perdita del valore del patrimonio conseguente alla liquidazione della stessa azienda, appurato che il valore economico netto del capitale della società FarmaciaTerni S.r.l. alla data del 17 luglio 21017 è stato stimato tra € 10.000.000,00 e € 10.600.000,00  (stima giurata dalla RTP Silvia Bonini – Carlo Angelo G. Sirocchi - prot. 93751 del 17 luglio 2017- commissionata dall’Ente in occasione della procedura di cessione del 90% delle quote del capitale sociale inserita nelle misure di risanamento individuate dall’Amministrazione Comunale in occasione della redazione del piano di riequilibrio finanziario, ex art. 243 T.U.E.L.)

Considerato che, secondo quanto disposto dall’art. 21 del D. Lgs. 175/2016, il probabile risultato di esercizio negativo della società avrebbe delle ripercussioni sfavorevoli per il bilancio del Comune di Terni, stante l’obbligo di accantonare in un apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, che nel caso di specie risulta essere totalitaria.

Vista la determinazione dirigenziale n. 4446 del 29/12/2017, prot. n. 12661/2017, con oggetto: “Soc. FARMACIATERNI SRL. Contratto di Servizio. Rimodulazione importo annuale da corrispondere al Comune di Terni. Rettifica precedente determinazione di accertamento di entrata.”

Tenuto conto che, con riferimento all’annualità 2018 risultava essere in vigore il contratto di servizio stipulato tra le parti in data 19/09/2016 e che pertanto, anche alla luce della sopra menzionata D.D. n. 4446/2017, le somme dovute dalla Soc. FarmaciaTerni s.r.l. fino alla data del 31/12/2018, risultano essere pari ad € 608.767,12 + IVA, come da prospetto che segue:

	ANNUALITA’
	IMPORTO CORRISPETTIVO

	2016
	€   81.863,01

	2017
	€ 208.684,93

	2018
	€ 318.219,18

	TOTALE
	€ 608.767,12


Considerato, quindi che, alla data del 01/01/2019, il corrispettivo residuo da erogare da parte della soc. FARMACIATERNI s.r.l. in favore del Comune di Terni risulta essere pari ad € 3.391.232,88;

Valutati gli elementi oggettivi dai quali risulta ragionevole la rimodulazione del corrispettivo del contratto di servizio sottoscritto dall’Amministrazione Comunale con la società Farmacia Terni S.r.l. che, se non attuata potrebbe portare ad una diminuzione del valore del patrimonio comunale imputabile ad una procedura di liquidazione aziendale;

Atteso che tale intervento richiede: 

· di modificare l’art. 4 del Contratto di servizio stipulato con la Soc. FarmaciaTerni s.r.l., sottoscritto in data 19/09/2016 (prot. 131226 del 19/09/2016) nel modo seguente:

Art. 4

Decorrenza e durata del contratto

Il presente contratto avrà durata di dodici anni a decorrere dalla data di approvazione della deliberazione del Consiglio Comunale con la quale si approvano le modifiche al contratto originariamente deliberato con atto dello stesso C.C. nr. 458/2015;

E’ escluso il rinnovo tacito del contratto, salvo l’eventuale periodo di gestione provvisoria indicata al successivo art. 21”.

· di modificare l’art. 18 del Contratto di servizio stipulato con la Soc. FarmaciaTerni s.r.l., sottoscritto in data 19/09/2016 (prot. 131226 del 19/09/2016) nel modo seguente:

Art. 18

Corrispettivi

· al secondo comma

“Il corrispettivo per l’affidamento del servizio non potrà essere inferiore a complessivi euro 4.000.000,00 più IVA per l’intero periodo di validità del presente contratto”;

· al terzo comma, sostituire interamente il seguente:
	ANNUALITA’
	IMPORTO CORRISPETTIVO

	2019
	5.000,00

	2020
	10.000,00

	2021
	50.000,00

	2022
	100.000,00

	2023
	200.000,00

	2024
	300.000,00

	2025
	350.000,00

	2026
	400.000,00

	2027
	450.000,00

	2028
	500.000,00

	2029
	510.000,00

	2030
	515.841,00

	TOTALE
	€ 3.390.841,00


Visto il D. Lgs. 267/2000;

Dato atto che l’Amministrazione Comunale dovrà, nella predisposizione del bilancio di previsione per gli anni 2019/2021 tenere conto della rimodulazione del corrispettivo del contratto di servizio;

Vista la relazione tecnica (All. “A”) predisposta dal Dirigente della Direzione Attività Finanziarie assunta al protocollo dell’Ente al n. 76762 del 22.05.2019;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dalla Dirigente della Direzione Attività Finanziarie Dott.ssa Stefania Finocchio, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. 267/2000 in data 23.05.2019;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visto il parere favorevole della 3^ Commissione Consiliare Prot. 81019/2019
Con voti favorevoli 18 (diciotto – Sindaco LATINI Leonardo - Consiglieri: FIORINI Emanuele, MAGGIORA Devid, CECCOTTI Cristiano, SILVANI Giulia, MUSACCHI Doriana, CICCHINI Paolo, PINCARDINI Paola, FRANCESCANGELI Sara, SANTINI Monia, BORDONI Leonardo, ARMILLEI Sergio, POCAFORZA Francesco, FERRANTI Francesco Maria, BRIZI Federico, DOMINICI Lucia, MASSELLI Orlando, CECCONELLI Maurizio),  contrari 0 (Zero), astenuti 10 (dieci – Consiglieri: DE LUCA Thomas, POCOCACIO Valentina, BRAGHIROLI Patrizia, SIMONETTI Luca, PASCULLI Federico, ANGELETTI Paolo,  FILIPPONI Francesco, ORSINI Valdimiro, DE ANGELIS Tiziana, GENTILETTI Alessandro) su 28 (ventotto) componenti presenti, come accertato e proclamato dal Presidente a seguito di votazione per appello nominale  effettuata nel rispetto dell’art. 71 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale.
DELIBERA

1. Di modificare l’art. 4 del Contratto di servizio stipulato con la Soc. FarmaciaTerni s.r.l., sottoscritto in data 19/09/2016 (prot. 131226 del 19/09/2016) nel modo seguente:

Art. 4

Decorrenza e durata del contratto

Il presente contratto avrà durata di dodici anni a decorrere dalla data di approvazione della deliberazione del Consiglio Comunale con la quale si approvano le modifiche al contratto originariamente deliberato con atto dello stesso C.C. nr. 458/2015;

E’ escluso il rinnovo tacito del contratto, salvo l’eventuale periodo di gestione provvisoria indicata al successivo art. 21”.

2. Di modificare, per le motivazioni espresse in premessa, l’art. 18 “Corrispettivi” del Contratto di servizio stipulato con la Soc. FARMACIATERNI s.r.l., sottoscritto in data 19/09/2016 (prot. 131226 del 19/09/2016) nel modo seguente:
Art. 18

Corrispettivi

-
al secondo comma
“Il corrispettivo per l’affidamento del servizio non potrà essere inferiore a complessivi euro 4.000.000,00 più IVA per l’intero periodo di validità del presente contratto”;

-
al terzo comma, sostituire interamente il seguente:

	ANNUALITA’
	IMPORTO CORRISPETTIVO

	2019
	5.000,00

	2020
	10.000,00

	2021
	50.000,00

	2022
	100.000,00

	2023
	200.000,00

	2024
	300.000,00

	2025
	350.000,00

	2026
	400.000,00

	2027
	450.000,00

	2028
	500.000,00

	2029
	510.000,00

	2030
	515.841,00

	TOTALE
	€ 3.390.841,00


3. Di dare mandato al Dirigente della Direzione Attività Finanziare per l’adozione di tutti gli atti conseguenti ivi inclusa la sottoscrizione delle modifiche del citato contratto di servizio

4. Di inviare la presente deliberazione alla società FarmaciaTerni SRL.;

Il Presidente pone quindi in votazione l’immediata eseguibilità dell’atto, e

IL CONSIGLIO COMUNALE

                  Visto l’art. 134 – IV° comma del D.Lgs. n. 267/2000

Con voti favorevoli 18 (diciotto – Consiglieri: ARMILLEI Sergio, BORDONI Leonardo, BRIZI Federico, CECCONELLI Maurizio, CECCOTTI Cristiano, CICCHINI Paolo, DOMINICI Lucia, FERRANTI Francesco Maria, FIORINI Emanuele, FRANCESCANGELI Sara, LATINI Leonardo, MAGGIORA Devid, MASSELLI Orlando, MUSACCHI Doriana, PINCARDINI Paola, POCAFORZA Francesco, SANTINI Monia, SILVANI Giulia) contrari 0 (Zero), astenuti 10 (dieci – Consiglieri: ANGELETTI Paolo, BRAGHIROLI Patrizia, DE ANGELIS Tiziana, DE LUCA Thomas, FILIPPONI Francesco, GENTILETTI Alessandro, ORSINI Valdimiro, PASCULLI Federico, POCOCACIO Valentina, SIMONETTI Luca) su 28 (ventotto) componenti presenti, come accertato con sistema di votazione elettronica e proclamato dal Presidente 
D E L I B E R A

− Di dichiarare l’atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4°, del D.Lgs. n. 267/2000.

******************
IL TESTO INTEGRALE DEGLI INTERVENTI E’ REGISTRATO SU APPOSITI SUPPORTI MAGNETICI CONSERVATI PRESSO IL COMUNE.
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Atto dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - IV° comma del D.Lgs. n. 267/2000. 


IL  PRESIDENTE


Ferranti Francesco Maria
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                                                    Letto, approvato e sottoscritto

                                                             IL SEGRETARIO GENERALE                                               IL PRESIDENTE
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